Corso di liturgia per la pastorale, presso il Pontificio Ateneo S. Anselmo

Il Pontificio Istituto Liturgico, d’intesa con l’Ufficio Liturgico del Vicariato, apre le sue porte a quanti desiderano una solida formazione liturgica di base, offrendo un corso di liturgia per la pastorale, tenuto dai docenti della Facoltà.

Poiché il corso di tiene nei locali dell'Ateneo S. Anselmo, che ha sede nell'Abazia di S. Anselmo e ospita anche la comunità monastica, è necessario attenersi ad alcune norme di comportamento, che garantiscono il regolare svolgimento della vita dell'Abazia. Pertanto l'iscrizione al corso comporta l'osservanza delle seguenti norme: 
- Gli alunni all'ingresso dell'Ateneo indosseranno la scheda personale di riconoscimento. In tutti i locali osserveranno il silenzio, usando il massimo rispetto per il clima di preghiera del monastero. Nessuno sosterà nel chiostro o negli altri ambienti, ma li attraverserà senza arrecare disturbo e si recherà direttamente in aula.

- L'aula del corso è a disposizione dalle ore 17.30. In aula prima e dopo le lezioni si parlerà con voce sommessa.

- Gli studenti arriveranno sempre a lezione con qualche minuto di anticipo. Durante la spiegazione non interromperanno il professore e non lo tratterranno dopo la fine dell'incontro.

- La partecipazione alle lezioni è obbligatoria. Ogni studente apporrà la sua firma sul foglio delle presenze. In alcuni giorni si verificherà la presenza con l'appello nominale.
- Ogni alunno sosterrà l'esame nel giorno stabilito. Non è possibile spostare la data o l'orario. Saranno esclusi dall'esame-verifica gli studenti che avranno accumulato più di tre assenze o che abbiano superato il 65° anno di età.
- Gli studenti non registreranno per proprio conto le lezioni (riascoltare non favorisce l'apprendimento, ma anzi spesso rallenta il ritmo di studio personale). È opportuno durante l'incontro scrivere i propri appunti, che saranno completati dalle dispense che verranno preparate e consegnate a cura dell'Ufficio Liturgico, in accordo con i professori. Tali dispense sono ad esclusivo uso degli studenti e non verranno riprodotte in nessuna forma, né rese ulteriormente fruibili.
- Gli studenti si possono iscrivere come ordinari (modalità obbligatoria per istituendi lettori e accoliti) e sostenere l'esame. Se hanno compiuto il 65° anno di età si iscrivono come uditori, con gli stessi obblighi degli studenti ordinari; a fine anno sostengono un colloquio con uno dei docenti, che li aiuta a valutare la propria preparazione (non è previsto esame e voto).
- Non è prevista la possibilità di parcheggiare all'interno del cortile dell'Ateneo. 
La non osservanza di queste norme potrebbe comportare l'espulsione dal corso.
20 aprile 2012
